
 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNICAZIONE AI  LAVORATORI 
 

 

Oggetto: situazione di fragilità e/o ipersuscettibilità verso la potenziale infezione da Covid-19 
 

A seguito del Protocollo Condiviso, siglato tra le parti datoriali, sindacali e il Governo in data 

14/03/2020, “ Protocollo condiviso delle misure di contrasto e di contenimento della diffusione del 

virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”, del DPCM 26/04/2020, della Circolare Ministero Salute 

del 29/04/2020, e dell’art. 83 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 che dispone l’avvio della “sorveglianza 

sanitaria eccezionale dei lavoratori maggiormente esposti a rischio contagio, in ragione dell’età o 

della condizione di rischio  derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da 

esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità 

che possono caratterizzare una maggiore rischiosità, si informano i lavoratori che possono 

segnalare al Medico Competente, dietro loro esclusiva volontà, il proprio stato di salute qualora 

ritengano che rientri nei termini sotto riportati a semplice titolo indicativo, non esaustivo. 

 

I dati epidemiologici attuali, rilevano una maggior fragilità nelle fasce di età più elevate della 

popolazione (> di 55 anni di età), nonché in presenza di co-morbilità che possono caratterizzare una 

maggior rischiosità. 

 

� Malattie cardiovascolari non ben compensate, (esclusione della ipertensione arteriosa se 
ben compensata con la terapia) 

� Malattie respiratorie croniche, specie se non ben compensate. 

� Malattie metaboliche (es.diabete mellito specie se non ben compensato). 

� Insufficienza renale cronica. 

� Particolare attenzione dovrà essere posta inoltre a quei Lavoratori portatori di patologie di 

cui all’art 26 DL 14/03/2020 n 18 : 

� Condizioni di Immunodepressione e/o immunodeficienza primaria e secondaria. 

� Patologie oncologiche attive negli ultimi 5 anni. 

� Effettuazione di terapie salvavita. 

 

Nella Circolare del Ministero Salute del 29/04/2020, di fatto esemplificativa al DPCM 26/04, si 

evidenzia che i Lavoratori, informati al riguardo, possono rappresentare al Medico Competente, si 

ricorda ancora solo su base volontaria, la loro situazione di ipersuscettibilità e richiedere la Visita 

Medica, (Visita su richiesta del Lavoratore), ai sensi dell’art 41 comma 1 let c) D.Lgs 81/08, 

corredata nel caso di adeguata documentazione a supporto della valutazione, se non già in possesso 

del Medico Competente. 

 

Modalità da seguire: 

Il lavoratore potrà inoltrare la richiesta di Visita Medica di cui sopra via mail all’indirizzo 

raineri@studiomedicolabor.it, specificando i propri dati anagrafici, recapito telefonico, mansione e 

ubicazione lavorativa, anticipando in via preliminare la situazione clinica di interesse. 
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Tale richiesta dovrà essere comunicata anche al Datore di Lavoro senza fare alcun riferimento alle 

motivazioni/patologie che hanno portato alla sua formulazione; il Medico Competente valuterà il 

caso anche contattando direttamente il lavoratore richiedendo, se necessario, opportuna 

documentazione. 

 

NOTA : al momento attuale non sussistono indicazioni ministeriali propriamente dettagliate 

circa le patologie e le situazioni cliniche di interesse, vi è anche una relativa incertezza sul 

percorso derivante dall’esito della Visita Medica eventualmente richiesta, in particolare nel 

caso di un potenziale Giudizio di Inidoneità Temporanea fino a… 

Si sottolinea pertanto, che il contenuto della presente comunicazione potrà subire 

modificazioni a seguito di aggiornamenti normativi e/o di provvedimenti che dovessero essere 

emanati al riguardo. 
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